


1

RILIEVO CRITICO E ANALISI DELLO STATO DI DISSESTO  
FINALIZZATI ALLA 

VALUTAZIONE DELLA VULNERABILITA’ SISMICA E 
RESISTENZA AL FUOCO DELLE STRUTTURE  

* 
APPENDICE - Documentazione ricerche d’archivio 

(Rif. disciplinare d’incarico 19.09.2018) 
CIG: ZAC2468A8E 



2



3

Premessa  

La presente appendice è parte integrante degli elaborati tecnici relativi al “Rilievo critico e analisi 
dello stato di dissesto finalizzati alla valutazione della vulnerabilità sismica e resistenza al fuoco 
delle strutture” del Teatro Regio di Parma. 

L’elaborato sintetizza quanto emerso dalla ricerca documentale eseguita presso gli archivi della 
Sovrintendenza di Parma e del Comune di Parma, finalizzata alla conoscenza dell’evoluzione 
costruttiva e soprattutto degli interventi edilizi progettati e/o realizzati nel corso del tempo sulle 
strutture del Teatro.  

Si allega in formato digitale la documentazione fotografica degli elaborati consultati e presenti negli 
archivi, catalogata per anno, stralcio lavori, tipologia lavori ecc, e suddivisa in diverse sottocartelle, 
secondo lo schema seguente. 

- Sottocartelle A-M relative all’Archivio Comunale di Parma; 

- Sottocartelle S1-S5 relative all’Archivio della Sovrintendenza di Parma. 
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ARCHIVIO SOVRINTENDENZA 
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S1 – LAVORI 1981 
Il teatro era in disuso. In quell’anno fu redatto un progetto di recupero per il nuovo utilizzo 
dell’edificio per attività teatrali (parere favorevole Soprintendenza del 16 gennaio 1982). 

S2 – LAVORI 1984 
Ristrutturazione e consolidamenti relativi alla sottocartella B dell’archivio del Comune 

S3 – Proseguo lavori 1981 
Proseguo lavori 1981, ristrutturazione palco e sipario, restauri ridotto 
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S4 – Altro 
Elaborati relativi al restauro delle facciate ai restauri del ridotto e istallazione tiri sulle capriate 
metalliche palco 

S5 – Sovrintendenza archeologica 
Planimetrie, sezioni, stratigrafie e documentazione fotografica scavi eseguiti 

CRONOLOGIA SINTETICA 

Anni ’60  
Restauro delle facciate 

1981
Il teatro era in disuso. In quell’anno fu redatto un progetto di recupero per il nuovo utilizzo 
dell’edificio per attività teatrali (parere favorevole Soprintendenza del 16 gennaio 1982). 

1983, novembre
Terremoto a Parma, che provocò la formazione di lesioni sulla zona posteriore del palcoscenico  

1984
Grande lavoro di restauro e consolidamento su tutto il teatro, sotto la D.L. dell’Ing. Alvaro Corboz e 
del geom. Luigi Quarantelli (rifacimento di due nuovi piani sulle ali del palco alle quote + 15 e + 
18; sostituzione dei solai lignei in zona palco; incatenamento della struttura; consolidamento dei 4 
pilastri esistenti in zona palco; installazione di 3 ascensori). La Soprintendenza impone l’utilizzo di 
acciaio invece che di c.a. Di seguito si riporta l’elenco degli interventi previsti presenti 
nell’elaborato “Materiali e metodologie d’intervento”. 
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1985
Grande inaugurazione dopo i lavori: è la terza, dopo quella iniziale del 1829 e quella del 1853, che 
avvenne dopo il rifacimento delle decorazioni.  

1985 
Demolizione di un muro trasversale largo 1,80 metri trovato durante lo scavo per la realizzazione 
della nuova centrale termica esterna, in piazzale Paer (vedi elaborati soprintendenza archeologica. 
Dott.ssa Marchi). 

1986 
Realizzazione delle scale di sicurezza esterne, della dimensione di m. 6,00 x 4,50 e di 21 metri di 
altezza. 
  
1987
Perizia di variante dei lavori già in corso, per:  
- consolidamento delle due scale di accesso al loggione realizzate con volte di mattoni in foglio: 
realizzazione di soletta estradossale in “betone epossidico”  
- catene trasversali alla quota dell’ultimo solaio 
- cuciture delle lesioni, mediante fori di diversi metri di lunghezza armati con barre in acciaio ad 
aderenza migliorata e riempiti con malte epossidiche ed espansive   
- restauro delle facciate 
- strutture lignee: microcuciture con resine epossidiche e barre di vetroresina a completa scomparsa. 
Solidarizzazione tra i puntoni e le capriate assiali con cuciture in fibra di vetro e resine e 
microcuciture tra puntone e cornicione in muratura esterno.  
- restauro palchi 
- consolidamento travetti, nella zona della platea e dei palchi agli ultimi piani, e delle volte della 
parte frontale del palazzo 
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1989 
Lavori di sistemazione di platea e palcoscenico: inserimento di nuove poltrone resistenti al fuoco, 
sistemazione impalcati di platea e palco: realizzazione di struttura portante in profilati metallici, 
soletta in c.a. solo per sostenere la platea e di due diversi impalcati lignei per platea e palcoscenico. 
Si ricava un sottopalco ampio per essere utilizzato dagli operatori del teatro.  

1988-1991- Completamento ascensori. 

2000 
Si evidenzia che a quell’anno non esisteva ancora un rilievo generale geometrico e storico critico 
adeguato. Operando uno scavo delle dimensioni di metri 12 x 3 per alloggiare un nuovo sipario, 
venne alla luce una muratura antecedente l’epoca di costruzione del teatro. 
Progetto di restauro del ridotto, delle sale attigue e dei cavalcavia Nord e Sud, oltre che 
realizzazione del wc per i disabili. Restauro dei corridoi dei palchi (pavimenti e porte). 
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ARCHIVIO COMUNE 
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A - 1983/1984 I° stralcio (nuovo centro culturale – rif. Prot. 2280 del 08/04/1983) 
Interventi in copertura, nuovi solai, rinforzo pilastri relative fondazioni ecc. 

Tiranti trasversali a contrasto spinte 
puntoni laterali di copertura  
n. 5 d10 

Catene sopra due archi alcova  
n.4 d30 

Catene longitudinali a lato degli archi  
n. 6+6 

Catene nei due archi a cuspide a sostegno 
dei parafulmini 



13

A - Denuncia strutture – prot. 7611 del 26/09/1983 
Progettazione del rinforzo dei pilastri, nuovi solai, relative fondazioni e altri lavori di rinforzo. 
Relativi al I° stralcio precedente. 
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B - I° e II° Stralcio terremoto 
Pronto intervento I° stralcio (Catene – voltini – rinforzo capriate ecc.) 

  
Catene su corpi C-D (varie vedi disegni) 
Sala soprastante il ridotto a contrasto spinta cornicioni (n. 2 x 38m) 
Catene a contrasto spinta puntoni su cornicioni assiali alle capriate (n. 11 x 38m) 
Spinte archi di sostegno parafulmini centrali  
Crociere sulle capriate in sala scenografia e palcoscenico (12x8x2 – 192 m) 
Voltini in c.a. (sostituzione architravi aperture corpo D) 
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B - I° e II° Stralcio terremoto 
Consolidamento volte e altro II° stralcio 
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C - IV° Stralcio lavori 
Completamento stralci precedenti 
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D - VII° Stralcio lavori 
Pianta consolidamenti volte corridoi e palchi, consolidamento volte e solai blocco A 
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E - VIII° Stralcio lavori 
Indagine conoscitiva palchi 
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F - Volte camerini artisti 
Relazione di calcolo rinforzi volte in foglio  
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G - Capriate palco e graticcio - rinforzi 
Consolidamento con betone epossidico 
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H – Fotografie vari stralci 
Foto varie lavori divise in cartelle. Da segnalare in particolare la ricognizione e consolidamento 
delle teste delle capriate sopra la sala prove. 



22

I – Livelli piombi pareti esterne 
Misurazioni 1983 (con indicazione lesioni) 
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L – Prospetti 2001 
Alcuni disegni progetto relativi ai prospetti del teatro.  



24

CONCLUSIONI 

L’indagine archivistica ha permesso di individuare varie fasi di consolidamento e 
rifunzionalizzazione, che ha partire dagli anni ’80 hanno interessato l’intera estensione della 
fabbrica.  

In particolare sono emersi molti interventi che hanno interessato i corpi C-D, risultati danneggiati 
dagli eventi sismici del 1983. I consolidamenti hanno riguardato i vani scala e relative aperture, 
l’inserimento di catene metalliche, il rinforzo dei quattro pilastri di sostegno del palco. Altri 
importanti interventi hanno riguardato il consolidamento delle orditure lignee delle coperture, in 
particolare le capriate sopra la sala prove, e consolidamenti delle volte e voltine ai vari livelli. 

Si segnala inoltre l’inserimento di nuove opere quali elevatori meccanici e alcuni orizzontamenti 
intermedi ai livelli superiori delle ali laterali del palco.   

Oltre agli elaborati progettuali, la presenza di elaborati tecnico-computazionali e di documentazione 
fotografica ha permesso una migliore e più dettagliata individuazione delle opere di consolidamento 
eseguite nel corso degli anni. 

                                                                                                               Ing. Giovanni Cangi 


